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TORINO, 4 SETTEMBRE 1863 


ITALIA 


— 
Rivista. 

È poco invidiabile la, posizione in cui si trova il 
‘ministro, dell'interno. Dai fogli’ governativi non! st 
Vuole ammeltere che si traîti di mutazioni nell Ga- 
bivetto, ‘quindi Ja’ Perseveranga ed ‘altri negano 
“gmpro ricisamente che, sjasi ‘consigliato il ‘com- 
mendatore Cadorna a mutar aria. 

Ma per altra parte questi, quale che ne sia il 
motivo, non va mblto a sangue ai consorti pari. 

0 si diffidi della sua origine, o non sia abbasjanza 
Tea gi oro voleri e s'incoecì talvolta ad op- 
porre qualche resistenze, od infine, ed è questo Îl 
Più probabile, sia riservato già a taluno quel posto 
importante, cero è che ‘tutti i gioraj [o minano, 
ed.a forza di metterio in questione finiranino pet 
fargli rinnegare la pazienza del tutto. E /cost lo 
taltano un po'troppo da Don Basilio, volendolo 
Persuadere ad ogni costo chello stato della sua fa- 
Tote. non gli permette ‘più’ di reggere un'dicastero. 
così Magi come quello dell'interno. 

ione lo combatie da una parte pel suo 
‘amminisirazione centrale © provinciale; 

cui vuole sostituito quello del terziario Bargoni. È 
tin modo iadiretto di'dirgli che il suo sistema non 
i Padroni, ‘E siccome egli si è gii nto 
in favore di esso, così noù rimane più 
stabpdlola e; deve sgombrare. La Gassettà d'Italia 

‘sua ‘volta; altra colotina della consorteria, altacca 
il poyerò Cadorna nelle sue nomine dei prefetti. 
Speciaigients' perthè yuole manigouto al suo posto 
queto di Îîlensima, sebbene marichi per inettezza 
a lutti ‘Î doveri” del ‘suo uMcio. Se abbia ragione 
fa ‘Falce, a sostenerlo 0'ln 'Gaas. d'Italia a con- 
vinsrlo nén ‘Sappiamo , ‘cero è cho'il ministro 
li ‘gode, più della' ‘fiducia ‘di questa: perchè aiab= 
Balidona ‘alla insipienza ‘di ‘un prefetto una delle 
più Hobili providcie del regao. » Il peccato sarebbe 
intitti agsal'grave. 

Ma'ciò'che maggiormente debilita il Governo 
specialmente jl ministro dell'iaîérao è la condizione 
della "stéirezza ‘pubblica, ‘specialmente nella ‘Ro- 
ilegna, 0V6 Sventuralimente non fi scorge ancora 
dlétin’ migliorattento ‘né’ ‘nell'azione della polizia | 



































rid nella ’Eoopérazione dei cittadini, sempre sotto |‘ 


Iacibo ael'‘terrore. ‘Il ‘Gaggino acquista, sempre 
‘maggior fama per l'oudacia' de” Suoi mistatti. Narra 
îl Ruvennate che alcuni giorni sono trovandosi 
strada: di Ferlì , alla distanza di. quattro. miglia 
da quella città ,, aggrédì' molte persone che ‘anda- 
vano al mercato , | depredandole (complessivamente 
della .somma. di lire due. mila. 

E questi delllti saranno sempre frequenti per la 
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APPENDICE 


RARTE. TERZA 


= 


LA LOTTA 


CarrroLO XXVIII. — (Seguito) 


Quando udirono la: stanza precedente a quella in 
cui‘; trovavano invasa dal tamalto di quella, torba 
briaca di ferocia, quando, i primi colpi, furono per 
cossi: contro i battenti, dell'ascio, per. atterrare; an- 
che questo come avevano fatto degli altri,;i cinque 
momini che; stavano colà; si guardarono in volto più 
pallidi che, un.cencio lavato e i più si fecero il;segno 
della croge:, erano come infelici condannati; a morte 
‘che, hanno udito l'anpunzio. dell'ultima; ora, 
«Giacomo accorse sollecito.a, congiungersi, a. loro. 
‘Aveva abbracciato ‘suo figlio;e gli aveva susurrato 
all'orecchio: 
Tu sei un, uomo, tu che hai avuto; la, teme- 
ità d'alfrontare la. morte. per un. pregindisio,, Jon- 
tano, dagli occhi, de'tuoi genitori, devi avere corag- | 
{Î0, in; queste brutte emergenze ‘che ci: manda .il | 

















impunità (assicurata alla massima parte di chi li 
commette non pur, dalla paura degli abitanti di 
‘quelle provincie, ma dalla ‘loro stessa connivenza, 
intantochè non solo non secondano l’azione della 
Giustizia, ma aiutano i delinquenti medesimi a:scher- 
mirsene. Coel leggiamo, nel Corriere Italiano che 
ecentemenie è Faesiza in omo scaricò a bru- 
clapelo nà pistola contro um vice-hrigadiere esi 
diede quindi a precipitosa foga. ‘Una guardia da- 
ziaria lo inspgul e lo avrebbe probabilmente reg- 
giunto se fa ‘moltitudine presente al fatto non gli 
esse intercettato la strada anzichè facilitare l'arre- 
sto. Cosicchè l'assassino andrà probabilmente i 
punito, giacchè al solito tutti‘ presenti “dichiarano 
gli non.aver veduto nulla. 

La guardia, vista l'impossibilità, di poter, raggiun- 
gare il delinquente, dopo, percorso un _certo tratto 
di ‘strada, tornò al suo ;posto in mezzo si fischi ed 
alle iagiurie delle; persone. presenti, Je quali, invece 
di lodare la: sua condotta, lo dileggiavano cogli 
teti di: spia, dirro ed altri titoli che ‘passo’ sotto bi 
Tenzio) per. ossequio al' pudore: 

Tè tiutorità ‘non poterono ‘intrecciare nulla che 
potesse metterlo” silla via di scoprire il reo. 


























‘Amt4;:2) — Pocho notti cr sono, ignoti ladri peps- 
trarono (6 misero a ruba La chiesa della-Madonna si- 
fuata nella borgata via: Tosta in Anti. La ‘statua, della 
Madonna venné spogliata della sua catena; dosuoi orec- 
chini ‘o‘aneli d'oro;0 de'vuni duo ‘cuori. d'argento (Prov. 
di Alesantidria). 


Canale. — Le ‘colline’ che stantio pei confini dei 
tarritori ‘di Casale, Rokignano, /Tetruggia © Suu Giorgi 
ono, da un mese a' questa parto, periuatratà da y: 
bondi in giovine età è con ficcio proiito, che vanno di 
cascina! la cascina a chledero vino, {ibacro è 

fiutando gostatitomente fl pane. Hi Joro' mod 
dire d'intoniiione' vapia' secondo lo credpnò o no alla 
presenza di uomini nel oderi;' è, in maticanza qi quanti, 
per daino 
collo ’porté aperte. Costàro che'ai dicono pra' disertori, 
orh reftattari, ora intitaiti. per altri motivi, bano un 

















Ja data dl 1° seltembre,.l'Indicatpre, 
rivista dello operazioni della Società avonima per la ven: 
lta dei benî del: regno. d'Italia, orire: 

Nella decade decorsa, furgao_reuduti'7.Jotti. pal com- 
vo. presso, di L 77,871:27,. com ripartito ipa 









5 per L.:9,805:99; Rari, 9 par lire 
; Chieti, 8 por L. 99,071 50; Pirenso; 16 per 
900; Modena 8 per Li. 181,884 79; Napoli, 2 per 
VAR; Potenza, D per 1 40,580; Sastri, 6 pr 





destino. Coraggio adnque @ freddezza per te e 
per quelle: poverette Iì, che ono toa madre e|tua 
sorella, 

— /Oh:no ho di coraggio: disse; il ferito (con 
quel po'di voce! che gli lasciava la rave infermità. 
“Solo mi: duole di ‘non ‘poter far: nulla in difesa 'àei 
miei fi... 

Giacomo ‘abbracciò eziandio Ja‘ mogi 
gliuole, 

— Voi altre \pregate,; disse-loro. 

Bastiano e i capi: operai stavano ‘facendo: dietro 
l'uscio\ una \barricata: di tutti ‘i mobili ‘della stanza, 
Il padre di rancesco pose mano aticor egli a que- 
sto.lavoro che fuin' breve! compiuto, come sì potò 
meglio. Nessuno aveva: armi , ©’ le mani -convulse 
degli aggrediti non :istringevano a difesa che. poco 
efficaci arnesi onde "eran muniti in quel luogo me- 
desimo: le legna ‘che erano! destinate ‘ad ardere’ nel 
camino, li.alari. di questo, il'noto randello del por- 
tinaio, 

Alsogondo; colpo battuto nell'uscio dalla poderosa 
mazza di Stracciaferro, Ja serratura. s'inffanse; i 
cardini sî' staccarono e i battenti sarebbero: caduti 
se dietro di essi’ non ci fosse. stato il serraglio! dei 
muobili accatastati. 1 bandito diede un tal urto' della 
sua spalla contro le disgiunte' imposte, che fece ar- 
retrare) d'alquantola' barricata ‘e! ne |'riuscì un'aper® 
tura; fra i battenti dell'uscio non tale ‘da dar passo 
‘ad un uomo, ma sufficiente da' lasciare apparire la 
faccia bestiale, del guleotto scellératamente' animata 
in quel punte; dall'bbrezza dei liquori tracannati e 
| alla concitazione dell'iniqua ‘opera intrapresa. 

Fu tale l’effetto da quella vista -prodotto sugli 
| Plii ‘che tulti sei retrocessero: spaventati. Stracci 

ferro mandò una voce che, pareva un ruggito!, e 
passando le: sue! braccia perborute. travarso l'olte- 





e la fi- 
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ATTI UFFICIALI 


La Garsetta ufficiale dol 8 settembre ri 
1. Un regio deereto del 33 aprile, con fl quale 
è soppressa nel Ministero dell'interno la Direzione supe- 











‘onalo del'Ministerò stesso è così stabilito: 

Un ministto con annne L, 20,100; un segretario: go 
‘nerale ‘con LÌ 8,000; due direttori superiori com 1; 7,000; 
cinuo direttori’ capi. di divisione di 1 classe con lire 
6,000; quattro direttori: capi dì divisione di 9* ‘clssse 
con L. 8,000; duo ispettori delle carceri di 1° classo con 
i 8,000 ‘0 duo di 2*: classo con L. otto capi di 
sezione dî 1% lasso con L ,500 © diciotto di 12 classe 
‘con Li ,000; quaranta segretari di 1 classe con lire 
3,500 0 trentaquattro di î* ‘clause con L. 3,0 
applicati di 1* olasso con L. 2,200; trentadue 

1,800; quaranta di 3° con L. 1,500 e quaranta di‘i* 
claste' con L. 1,200; 6d' un cassiere con Le ' 4,000, 
cioè il'iumero ‘complessivo di 260 impiegati. Havri 
inoltro: un ‘commesso. cori nunus L. 1,400; sei (caj 
rscieri con L. 1,200; ventinore uscieri con lira 1,000 
‘d un ‘portinaio, con lire 900, Siccome poi nulla è 
innovato per quanto riguarda il grado e lo sti 
peadio dell'attuale direttoro, generale delle, carcori, am- 
‘monta a lro 736,100 il totalo degli stipendi aunual- 
mente percepiti dai personalo del Ministero dell'interno; 

2 Un regio deereto del è luglio, con il quale 
® partire dal 1* gennaio 1869, il comuno di Saat'Eipr 
dio Marico è sopnessso ed aggregato a quello di Mon- 
sampietro Morico nella provincia di Ascoli Piceno. 

3..Un regio deerego del 39 luglio, con il ‘anale 

to l'annesso regolamento per la coltivazione 
dol riso nella provincia di Basilfcata.. 

4. Una werîe di disposizioni nel personale del mi: 







































1. Colletta pel poveri 





Caltagirone. 
— Possiamo (finalmente dare il ogoconto definitivo di 
‘questa ‘colletta. cho noi abbiamo iniziata ed a cui con 
tanta gonotoità concornero i nostri concittadini.” 


fimo scorso, aanuaziaado che quella. sottoscrizione era 
affatto chinta, e che anzi Il. mqnicipio di Caltagirona ci 
respiagera indietro lo due ultime quote spedito dalla 
nostra Prefettura (che si era. gentilmonto | îucarionta di 
|traxmestere n quel otto-Peefotto lo sommo da noi rac- 
colte) noî registravamo che in totale era;stata versata 1 
nostro, uffzio. la somma di; 2583:20; dopo queligiorno 
riceveva, ancora L. 18 siate, pagato alla Gue, del Fo- 
| 2019, 0 da: questa, trasmesseci. Erano quindi in tutto liro 
2693.20 di cni noi fammo veri depositari 

Di queste noi mandammo all'egrogio sig: Prefetto di 
‘Torino Lu %00 fa quattro rate di L. 600. l'una (in data 
18 0,33 maggio, 8 0.16 giagoo, como consta dalle rice- 
qute che abbiamo. presso, di 10) © rimgngyano quiadi L. 
235 20 presso di noi: ma il municipio di Caltagirone a- 
“vendo respiato, come abbiamo, detto, Je due ultime quote 
di Li.600 0 così ia totale L. 1200), rimasero a nostre 
mapi L. 185 20 che noi credendo interpretare il pensiero 











nuta. apertura “dell’uscio si. pose a scuotere colle 
niani i mobili che facevano barricata, tentando get- 
tarli abbasso e levarli' di mezzo, 

— A mella mel gridò ‘ Bastiano, che’ primo di 
tutti superò quel senso di paurosa sorpresa che a- 
veva loro fatto l'apparire) di quel. terribile mostac- 
cio; 6:s'avanzò levando il ‘bastone affine di perclo= 
terne: con tutta la-sua forza quell’arruffata, orribile, 
larids testa: che' i sporgeva al di sopra della her- 
ricata. Ma Giacomo che capì ‘come un atto di sì viva: 
ostilità avrebbe senzà | wanco nessuno distrutto com- 
piutameote ogni ombra di speranza (e ne aveva pur 
poca) di poter uscir vivi dalle mani di que’ forsen- 
mati, trattenne il colpo /al portiere e gli disse ratto: 

— Sta, lascia ch'io parli; vediamo prima: se pon 

si può patteggiare con: codestoro; 

Bastiano ‘abbassò il' suo ‘randello, ma crollò il 
capo e mandò un sospiro che dinotavano! la sua 
poca fiducia: nei: mezzi paoîfic, 

Giacomo, si' rivolse ‘al ‘brutto ceifo di Stracaîa- 
ferro. 

— Gli.è alla mia roba che ne volete; ebbene; in 
questo dus camere non c'è nulla che' pochi ‘mobili. 
Prendete tutto GIÒ che si trova nel resto dell’al- 
loggio, ma lasciateci tranquilli qui dentro e vi sa- 
remo anicora riconoscenti, 

Stracciaferro! non rispose: lie. mandando dinuovo 
‘quel. suo: ruggito @ dando: un nuovo'colpo' di ‘spalla 
ai mobili: che vacillarono cedettero; dietro di lui 
ruggiva pure la frotta che Io seguîtaya, ‘ed'un urio 
‘di tutti venne: pure:a percuotere la'‘debole barricata. 
l'mobili accatastati si rovesciarono , i sei difensori 
‘dovettero ritirarsi per non essere offesi; dalla loro 
caduta, ‘il passo fu' aperto @ in''un attimo la stanza 
fu invasa: da una dozzina e più di quella canaglia. 

— Ah phi esclamò l'abbriaco Andrea trovandosi 











riore di pubblica sicurezza, #d il ruolo normale del per- | 


degli obltori; nella imposibtà di regtituite ni eds 
nimi le pagato offerte, abbiamo de di dare al 
| 'Ricoverò di men A 
Ta cosa dovetto tardar fino a questi gioral; perchè, 
per le solita lentezze. dillo; forme bi 
‘ultimi giorni soltanto la Prefettura di Torino 
vero la somma già mandata alla Sotto-Prefettira di Cal- 
tagirono e ‘farcela pervenire gentilmente al nostto uffizio, 
È ‘nî leri abbiamo fatto I versamento nella! casa, del 
Ricorero, come appare dalla seguente ricevuta. 

















Dall'ilimo ‘pignor. avi to Vittorio Bersezi di 
della Gi setta ‘Piemonte: A ricerita la ‘Somma di’ lire 
1495 90, residuo della colletta. fatia dal ‘telto giornalo 
‘a benefizio dei poveri di Caltagirone. 

Torino, li 8 settembre (1868: 








TI Trgoricre 
Zarvmino MaLiavente. 

Non gi resta ora che. Fiagraziaro i caritatavoli nostri 
conicittafini clie a) valonterbai in! cpoca di così poca pro- 
‘sperità finanziaria risposero tuttavia al nostro appello, 
©: ringraziare î giornali‘che ci hanno coadiuvati nella pies 
tosa opéra, fra i quali mérifa menzione speciale Ia Gae- 
adtia del Popolo di Torino. |, 

<A chi ci mm Bano \pareo- 
chi cho ef i spirato d'ogni sorta 0 dosiderano 
e'quasi pare ‘cho ‘protendazio une ‘lettera di ricevita a 
l'esposizione doi motivi per cal‘ loto fritto non sî pub 


nel giorualo, ed inoltre aspettano fl rinvio a loro' indi- 
rizzo, dol manoscritto 

LA questi cotalî ci pi 
dichiarazione che abbiimo 
che d'altronde ni legg 








ripetere ancora una, volta Ja 
falta replicatamonte, e 
giorno a capo del nostro 
iîl'eleevorio dalla 
mej quelli che 





Direzione non si vesti 
‘non vengono! pubblicati si abbruciano. 

Ta Direzione no risponde con’ lettera particolare = 
tatti quelli che le mandano‘ artitoli e corrispoadenze 0 
checchè altro:: perchè non'ha il tempo o non ba l'obbligo. 
di sopraccaricatai di questa spesa. Si fumo, i signori 
articolisti e corrispondenti, che ci togcherebbe scrivere in 
‘rigguagliato’ una dizzita ‘di lettere. al giorno 0 capiranno. 
‘agovolzhente |a'ragione : per cul! ablisino adottato por 
‘massima (e tutti i giornali fanno (così), di non rispondere 
alle varie comunicazioni-che ci. vengono fatte; fuori che 
niquelle che sono: aposfalmente. degne dì una eccezione | 

© ‘Tentri di Torino. — Al Teutro Balbo li 
compagnia Rosai-Mario-ha chiamato a è il rinforzo dei 
balli giocosi; in cui: prendo parto quell'artista slo ac 
‘egtio al pubblico che è il signor. Burzio.. Con tali rin= 
Sorzi si eo i fel vino vittoria, Lor ed i'enpi:comici 
10 no accorgono ogui. sera. 

Domani sabato; cominciano, al Rotsini lo recite della 
compagnia Toselli. 

I1'prostigiatore Vale, già favorevolissimamento cono- 
scluto în questa città, darà domenica, al teatro Scribe 
tina zappresentazione: Tra i giochi di prestigio e di 
destrezza che egli ci porta ye 2'È pur. uno palpitante di 
attualità: il Chassepot. Gli avguriamo che egli faccia 


mervei 
"Ai uidici di questo mesa si aprirà. alla’ buona com: 
‘media il teatro Gerbino. Achille Dondini, la Pismonti, 























in faccia al suo antico ‘priacipale , la non'imi volle 





acceltar. più come ‘operaio nella sua fabbrica 
Ecco che ‘cosa ho fatto della sua fabbrica io !. 
Ecco come Vengo a' casa sua a trovailo 101. 

Giacomo non rispose parola; il ‘suo sangue freddo 
per fortuna non l'abbindonò  nemmanco fin quel 
terribile frangente ; si alaciò d'un balzo alla soglia 
della camera" di suo figlio’, gridando aî ‘suoî: com- 
pagni : 

— Qui.qui!1 per amor di Dio 

1 suol difensori, aimò, non erano più che in quat- 
tro : uno si era trovato! innanzi ‘a quella belva di 
‘Stracciaferro! ‘8. giaceva ‘lungo © disteso per terra 
col' cranio frantumato: dal pesante martello che quel 
mostro: maneggiava. 

— Lascinteci la vita, Insciateci la vita! si misero 
a gridare supplicando due dei capi operaî , e in 
questo momento dietro’ le spalle dei cinque contro 
cui stavano per precipitarsi gli assassini , compar- 
vero!le'figure pallidissime di Teresa e Maria sup- 
plicanti ‘ancor’ esse. 

Stracciaferro, a quella vista, abbassò il'suomar- 
tallacgio e tratteone; l'impeto de'.suoi. Aveva da re- 
care incolume per preda quella giovinetta nel mi- 
serioso recesso di Cafarnae, e non. voleva iche in 
un tumultuoso irrompere si facesse | danno ‘anco 
a lei 

— Piano! Ohetil! gridò, colla sua voce rauca, ac@ 
cennando colla mano: ‘intendiamoci; Mettete pure 
alla ragione gli uomini; le donne nessuno;le tocchi; 
me n incarico 10; chi volesse fare altrimeati a- 
vrebbe da aggiustaria mico, 

Giò detto si: spinsa verso Maria;*ributtà Giacomo” 
ed'Ambrogio che le stavano! ‘dinanzi. estese la sua 
manaccia a' ghermiela; | Matia mandò ‘un: grido: di 
spavento e fuggì ‘nella camera di suo fratello tin 


























ica, quarido la' Direzione non crede daygr loro far luogo © 
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ESTATI! 
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Ciotti, Lavaggi fanno. 
(E tanto basta per di ia 
© Scopplo. — 0 pa ‘pom: scoppiò nel 
‘quartiore li) Porta n ie fitta di 'esttuccie. Un 
‘soldato ‘2appatore ne riî 0: in ‘Geguito scope 
dio si appioed colo Aia mereè il pronto accorrere 
Tollo trombo idrauliche, fu eu presto domato e spento. 
Ta sventura dicesi avvenuta mentre s'inchiodava la cas- 
sita, 
s@ Sequentro, — Il numero 107 del giornale il 
Diavolo è stato sequestrato d'ordine del Procuratore 





limizio, — To casì Oditice Plagio Atoretti 
‘torino a incominciato 1A pobblifazione ‘nel suo Ro- 
inqnziero del popolo, del muovo racconto storico: re 
‘asi, d'oro, di Felice Garean. 

Dirigorsi, pot gli abbonamenti, lia casa Gditice Tiagio 
Moretti, via. Ni 8 



















“ig GUnrdia maglomalo, 7 La musica'iete 
ci Guardia Nazione e ‘oggi, al cambio della guandia in 
Piazza de) Palazzo di Città, allo ore 6 113, suonerk: 


® Coro e-Bolero dall'opera X Vespri Siciliani dei Mi 
Verdi 


Partanza' illo D'da Piana 8° Giovanni; 












Spologiane fia net Giervatrio a 
876 su linello del mare. 














jar EI 
Gla®s li 
ablanà mil GaÙ) 
SI i si È Bi atmisfarica 
-|ES5 <eS| 3 
FEES “i ui 
riccioli [a JE 8 > 
fi a. (2041 (288), 13), SONO debole. [sereno 
9 a. [788/7|‘19/7( 121| 74[NE debole [sereno 
18° | 7490] ‘18/9] G0INE debole. [sereno 
tp. | p7600) 1.11;1]; A9INO debole. ereno 
Si p.|(ZALA [19/7]; 53INE debole, [sereno 
pel 7a90) 151]: 741NE debole, lsereno 
‘Temparatusa, estrema, al nord] minima 165 
radi cratesimati si 





Tomperatura minima della notte, del 4 172. 
Reino atenei Get] Grastorio di Torio 





‘passaggio cl meri- 
diano, ore,19 17,7 tramonto, ore 6 47. , 
"Nascero della, Langa, pre È, 38 sera —. 
, 2 26 matt, — tramonto, ora 8 48 matt. 
Giorno della luna 19° 












Morti denunciati all’ ufficiò dello Stato Civile 
giorno 3 settembre 1868, 
‘Nerva Barbara nata; Ostera; d'anni 18, di Rondiszone 
— Nizza Rachele nota Segre; il, 46, di Moncalvo — 
Più 5 minori d'anni 7. 





Nascite" dichiarate all'ufficio dello, Stato Civile 
15 ]giorno 8: aettembre 1868: 
" nfaschi 18, femmine 10 — Totale 29. 








‘ANNUARIO DEL MINISTERO: DELLE! FINANZE 
TPER AL 1868, 
# Nessuna delle pubblicazioni 'Satistiche ‘che escono, 
dal nostro Governo può reggere per utilità ed. esat- 
(erza al confronto: di questo annuario, che contiene. 
la più completa serìe di' notizie: possano interessare 
sì il funzionario pubblico che l'economista. 

«È pui lodevole il Ministero di finanze che invece 
di sprecare! ‘denari chi Splendidezza‘ tipografica 
comesi Ministeri d'agriooltura, e di guerra,.si liene 
in una, modesta, di FOA 1) ion 

Parchi nogli elogi alle cose governative crediamo’ 
‘li avér detto sù. questo. volume: quanto si poteva 
dire; però dichiariamo che vi ricorreremo spesso 














presso il; letto, di lui; .la,, madre Jo venne. accosto, 
‘pronta, ad ogai cos per difenderla, \ed il goleotto, 
x Non potuto, trattenere, da; alcuno, n seguì e già colle 


»xusanano; (esa era per afferraria vicino, al capezzale 
viccmedesimmo del povero Francesco. fatto ‘impotente a 


difenderla, 
‘Ma sopra un'altra persona, avexa prodotto un 
grande elletto. la. comparsa delle due: donne; e que-, 
+ sta persona era,.Andrea,,;Non ; ostante i fumi della 
sun (ebbrezza, quando sì vide innanzi ;Ja-Saccia di 





4 Teresa: che;lante volte lo.aveya. soccorso (nella mi= 


seria, quella di Maria, Ja quale pochi;dl piiiva an- 
cora ‘eraiyenuta ella squallida di lui sofltta, come 
» angelo colisolatore, disceso » dal. cielo, Andrea , cap) 
tuttacJa, tristizie dell'opera a,,cui s'era. lasciato in- 
durre. (Visto Stracciaferro, penetrare. nella stanza 
Francesco, inseguendo, la. fanciplia, ed egli. pure si 
gettò ‘tolì, senza ben saper, tuttavia, quel. che) a- 
rebbe fatto, Giacomo eigli;altri, investiti e circon- 
dati:da ogni: parte;dagli assalitori, non: potevano a 
‘iniun modo venire. a difesa. delle donne, e disputa- 
vano fn una lotta disyguale, col. coraggio della di- 
sperazione, laxloro. vita,egli \assassini " 

Teresa erasi gettata ionanzi a Maria per farle 
stilo: del SUO! COMPO, ui/-, 

— tasciale slang mia Qglial: gridò ‘essa con quel 
coraggio. che ha ll'agoella eziandio per difendere i 
nati suoi. Ù 

Straccaferro a guardò -00n aria di sprozzosa 
compassione clie_ baun mastino per. pn caguuolo 
Avanese cha gli; veoga ad ‘abbaîare alle gambe: la 
rese ad un brascio e la mandò a rotolare lontano. 
Sarebbo caduta, se non si fosse incontrata in Andrea, 
chie: sopraggiuageya e Ja sostenne. 

— Voi, voi qui, Andrea!.... esclamò la desolata 
madre. Oh difendete mia figlia! 











a niora compagniasi 


per racedgliere le pozioni ai Fao che ci sob nes! 
‘nei nostri lavo 
_ Lt 
Tu batragliA DI custoza. 

Sotto questo. titolo, Za Liberté, ritornando sul- 
l'argomento della battoglia di Custoza, contiene delle 
rivelazioni sì importanti ed appoggiate a fatti così 
recisi, ‘che noi. vogliamo riporiarle, lasciandone 
però tutta In responsabilità al giornale parigino, 

Questo fotto, ed oggi rivelato. Senz'alcoma restri- 
zione, merita dal nostro Governo una spiegazione 
precisa. eco le parole della Liberté. 

«. « + La disposizione e l'ordine di battaglia del- 
l'esercito italiano ‘sarebbero stati, prima della bat- 
taglia di Custoza, rivelati al generale austriaco da 
un traditore. Un Toscano, ‘parente! d'un ufficiale di 
Stato-maggiore ‘italiano, avrebbe’ recati în persona 
i dettagli fino a Trieste, ove li avrebbe comunicati 
al comandante austriaco. 

«Il traditore avrebbe tosto ricevuto dal generale 
tina forle somma ,, aumentate: poi ancora dall’arci- 
duca Alberto. Appena avuti questi importanti indizi, 
l'arciduca avrebbe fatto venire in tutta fretta 3,000 
soldati dall'Adige' a. Verona , sotto il comando del 
generale Mazcovich, ed avrebbe risolto di dîr bat- 
taglia all'esercito italiaao;; sparbagliato sotto Gustora. 
Tfale è la versione''dell ‘nostro corrispondente di 
Vicona. 

‘Senza! questo tradimento | (clio a noi. non sem- 
bra inverosimile , l'esercito austriaco sarebbe forse 
siato battuto), 0 almeno la sua viltoria,, rimanendo 
incompleta , la giornata di Sadowa avrebbe recato 
tutti i suoî fratti. Sarebbe stata risolta la fine del- 
l'Austria. /iite Austriae, n 

In faccia ‘a tali indicazioni di luogo , di tempo, 
di persone , il Governo' italiario prepari una smen- 
tita od una risposta, 














Intorno alla vasta associazione di fabbricatori di false 
‘monete, test scoperta in Napoli, togliamo dal giornale 
La Patria i seguenti particola 

Non sono ancora quindici giorni trascorsi da che la 
Questura ‘era. riuscita 4 sorprendere al Pendirp od al 
Mercnto nello case della famiglia de Z. delle, monete e 
Vigliotti da L. 50 falsi. Nella famiglia de 10 falsifica= 
zioni di tal genre sono tradizionali ‘ed il'capo di' essa: 
‘iconta ‘attualmente la pena colle quale Ja legge punisce 
i falenri. 

Arrestati tutti gli individui della famiglià de B.1o ino 
dagini furono dirette ‘a conoscere chi frequentasse le due' 
case al Pendino ed al Mercato; Dalle notizie. raccolte 
‘emerso che un individuo vi si ‘recava misteriosamente; 
dell quale so ignoravasi ill nome, eranai potuto avero 
connotati. Si eeppe “inoltre ch'egli abitava nelle campi 
‘gno di Santo Jorio. 

Leindagini sull'incognito furono iniziate colla sola acorta' 
dei ‘connotati avuti. ‘Agenti segreti mandaronti per quelle 
campagne; @ lo riconobbero presso S. Giorgio a'Gremano. 
‘Allora fu ordiuata una. perquisizione: nella di lui casa, 
che stava in mezzo ad una solitaria. pianura, nel sito 
«denominato Villa Miceli; l'individuo’ è un certo F; de ME: 

Nel mattino del 29 gli ‘agenti della Questura sorpre- 
sero il Y. de ML mentre col colono andava per quel po- 
dero da lui tenuto in fitto. Nell'interrogatorio. che pre- 
cesso la perquisizione egli dichiarò di conoscero la fa- 
uniglia de ., ed era già un primo ludizio, al quale ven- 
‘nero ‘ad aggiungertene molti altri. In un-luogo riposto 
della casa si rinvenze un fornello con mantice per la 
fusione dei metalli ed un'crogiuolo. In' un'altro ‘ito si 
trovò l'asta in ferro! di ua bilanciere ed alcuni ‘ piccoli 
pezzi di lamine di  palfong con dei buchi: della gran- 














)|dezza di una mezza lira, Non vi era (più alcan dubbio 


‘che in quella casa dovesse trovarsi ls officina delle monete 
falso; alcune: delle ‘quali‘vari. giorni prima» erano state 
‘sequestrate presso Ja famiglia de B. Il V:de I. venne 
‘allora arrestato. 


‘Alla prima perquisizione nell'iaterno della casa ne'se- 


Siracciaferro aveva alerrata Maria, (che si dibate 
teya, come. un, augellino negli artigli d'un falco; 
andando; strazianti grida; ad implorar. soccorso, 

‘Francesco ‘trovò: tagta forza: da;potersi, levare a 
seder;sul letto, «più; bianco. d'un: cadavere; ma gli 
‘ocohi, larghi, fiammeggianti. d'indegnazione , i ca- 
pelli ritt, Je labbra, frementi.; Voleva, parlare,, ma 
la, voce)gli mancava.;. Volova scendere, di letto, ma 
si sentiva. come seavesse legate le membra. 
|| Ad.wn;tratto, due, mani vigorose: alferrarono pel 
collo il bandito, che giù;aveva; sollevato: fra le sue 
braccia; a fanciulla.. Stracciaferro.volse i suoi occhi» 


faccia di Andrea, che gli | si; era slanciato addosso. 
con tulto il. vigore ond'era, capace, a 
— Lascia stare, quella siguorina; disse. Andrea: o 
l'impicco com'è. vero Iddio, ) 
Slracciaferro rispose a suo modo con uu mggito 
della sua rauca yoce, che ora era fata: anche più. 


collo; fece come fa il toro addosso a cui ssltarono i 
mastini, il quale con una:scossa violenta .li stanca 
lontano; da sè, diede un tal :sobbalzo.collevspalle: e 
colla \persona \che si. liberò. dalla\; presa ; dig}Andrea 
# meotre deponeva a terra Ja ragazza , ;pur.fenen- 
dola tuttavia aflerrata ad. un) braccio colla sua! mano 
sinistra, colla, destra. scaraveutava un pugno. tale: 
nel petto del. difensore dî }ei che il marito di 
lina andava indietro ‘harcollando tre 0 quattro passi 
© finiva per cadere supino per terra. 

L'assassino gierm). di ‘nuovo la fanciuia., Chi a- 
vrebbe! potuto. venir. più in soccorso, della misera ? 
JI padre e i pochi: rimasti fedeli; a. quella farsiglia 
erano \avviluppati dall'onda degli assalitori e sta- 
vano per soccombere non ostante gli sforzi sovru- 











mani della loro difesa. La madre di Maria, che. po- 





pieni di sangue, a questo ,su0,assalilora e; vide (lav |lassi.gli avevano Josciato;. nelle: vene .ziboll\. fu 


rauca dalla stretta, delle mani che;-Jo,;serravano, al.| 


“gui una seconde tuti  CATMPAguE ebcotanti alla 
caua. Si scavò ja divora alti sonza ottenere alcu ris: 
Viato ma prosegliindo in questo lavoro! tentoni; enza 





indizi, ni rinpennero, finalmente! in un 
punto dove il terreno era artifzionamente coverto di 
rami, ‘a non piccola © profondità, ua bilkuciere di ferro 
con ‘ruoto di legno, una ‘sterminata quantità di laminotdi 
palfong forate; vari tondini, poche, moneto falso ed i 
conii. 

"Tutto l'arsenale dei flsî monetari era adunquo asti: 
curato; ed i api dell'associazione arrestati. tel 

Dalle indagini risulta che tre donne della fata, 
B. recavansi a’ S. Giorgio a Cremano in casa, del V., de 
per attendere al Învoro delle! monete falso, Da que- 
sta casa venivano: portate a Napoli nello due abitazioni 
de Bi, i cui ‘agesiti lo ponevano fn circo: 












Vari. di questi individui sono, arrestati. La Questura 
continua Je sue ricerche per iscoprira tutti gli altri; e 
ai comprondo facilmento cha a giesto punto dobbiamo 
arrestarci, perchè ‘qualsiasi. altra notizia. potrebbe. “muo- 
‘cere alli ‘ulteriori. Ticerche. 








Gi scrivono dal Parigi { 

< La festa di ontaineblent è stata magnifica; », 

L'espressione s6 non è esatta è almeno official La 
principi di Spagna; gli ambasciatori del Joro'pazse , 
signari Rouher e Pinard , colle’ Joro! famiglie , Line 
riuniti in un tres speciale: Fontainebleit risplenden di 
vita e di ricchezza. Le tavole erano apparecchisto con 
iafarzo inaudito: Più di cento invitati erano al pranso 
di gala, E bisogna credere che il pranzo, imperiale. sia, 
stato davrero degno di,;un principe di Spagna , poichè 
dicesî, che alla sera il fratello di Francesco Il ritornò 
all'attacco, e dopo ;l pranzo chieso Ja cena. 

‘Alla sera nel teatro del palazzo furvi rappresenta! 
ziono drammatica. Le due produzioni scelto furono : «Or 
ne dadine pas avec l'amour e. A:dewx de jeu. Non in- 
teressa molto la storia \contemporanes \il' racconto di 
‘quosti particolari, ma se qualcuno poi s'interessazse alle 
persone: nuguatissime di Fontainebleau, sappis. che 1a 
contessa di Girgenti indossava im. abito verde, «a che il 
‘uo giovize, marito era in abito nero colla. croce Men- 
tana: appesa all'occhiello, 

Por: edificazione del ci paio Sigiungao (cia sa non 
mancò, como Yi ‘appetito, mon, £sce nemmea di: 
etto l'lari. Tnter pacufa ris i principî dalle. ope! 
‘rane fallite dînno fondo al denaro, della mamma!  che' 
fortuda pel bupa popolo che si affacciava allo cancellate 
dl parco, ed udiva risuonar alle sue orecchie il tintinnio' |. 
de bicchieri e gli evviva, dei brin 

Montré i principi s'iavitano 8 pranzo 4. Fontainebleau; 
la democrazia si dà ritrovo a Nimes. al iribunalo corre; 
zionale. La causa delle riugioni pacifiche, private, senza, 

i fu li trattata dall'avv. Jules Fayre, a cui non sem: 
bird ora di poter, io ua, luogo consacrato ai giadisi ed 
allo, pene, Criminali, alzar. Ja, voce in giesa, del principi 
più incontestali delle libertà popolari. Dolorosamente in' 
‘ogni piioso, massime ‘in Francis, Ja toga del magistrato 
è quasi sempre’ gettata ‘sulla ‘coscienza del cittadino, e; 
‘quantunque l'onorevole difensore abbia recato nella di- 
‘scansione futto'il calore della sus eloquenza ed il cor- 
redo delle suo cognizioni, quantunque'la parola’ aua fosse 
figlia della verità: o del diritto, pure Il tribunale di Nimes 
ritoxne gl'inputati colpevoli di riunione politica indebita, 
‘© li condannò ad una forte multa. 

Avrete letto/lo grossolane iffese che Paul do Guasa- 
uac'idirigo nel ‘Pays al suo cugino di Lissagaray, 
Quando la nobile imisnione del: pubblicista è dogradate 
fino al cinismo di chi spezza ogni vincolo di parentela; 
ogni affezione: d'amico; ‘ogni: convenienza ‘di ’ eduicazioni 
per giuigero a. tal grado. d'insulti, bisogna" corivenirae 
la. pubblica opinione non da più riparo contro questi Or- 
landi della stampa che mettendosi sugli ‘occhi la. punta 
del loro fioretto; credono uver in tal modo aequistato il 
diritto di insultarvi e: di ‘esser oreduti onesti. 


—_—___—_ 










































teva,ella se.non piangere, pregare, gridare? E nè 
[Grida nè preghiere, nè lagrime non potevano in 
moda alcuno commpovere quello scellerato in cui 
oltuso era fatto; tutto quanto ha di dilicato, e di 
[scaye.la; natura umana,. Teresa, sì ctrascinava per 
terra, afferrata ai panni, alle membra del rapitore 
di sua figlia, come: fa. la madre «di Polissena nel bel 
| gruppo, del Fediz:1ma a che cosa valeva egli code- 
8102; il misero \Fraacesco: doveva, impotente, in- 
|(catenatoal.sua»Iatto.di dolore,, assistere ca .questa 

scena, tremenda Ly No; non poteva a nio, modo re- 





«|'starsspa inopecospx;ll sangue che, laiferita;e:î sa- 





‘ondo;. uva,muova, forza; venne dall'animo;supremi- 
nenle iadigogto ad -invigarire Je sue membra; saltò 
d'un, balzo. giù dal letto. e. corsa con, impeto contro 
il rapitore che oramai era giunto alla soglia; della 
samiera; (mas non potè fare che pochi passi, le forze 
gli. mancarono; ad ua tratto, senl: come...rompersi 
‘qualche;casa eotro:il patto, agitò;lo braccia, mandò 
|a grido,; cadde lungo, disteso,; battendo. un gran 
colpo per terra con quell fianco | appunto dove. era 
aperta; la -90a: orilan 1i si + 

(La iaflice madre udì; tonfoy vide giacere privo 
‘di seusi, coll’aspetto, di1morto; suo: figlio, e un grido 
straziante le: ruppe idal.ifopdo udell'anima;:. Che do- 
veva ella fare?:}A: quale; delle: sue cresture consa- 
rarsi. Aimb|. Forge ambedue erano) perduto) per Ici 
Mala; sua ‘Mariacia | mano;di -quell'assassino!!.,, Oh 
| noa ‘poteva abbaudonaria finahè:una «stilla sola di 
sangue fosse rimasta; nelle: sue- vane, Sì riattaccò. 
più lenacgmeote.di prima al. rapitore: cercando pian: | 
(are,Je]sup deboli ‘unghie nel risalto dei: muscoli di 

bronzo di quell'uomo. 

Maria pon riluttava più, non gridava nemmanco, 

ogui vigore, quasi ogaî sentimeato era smarrito in 























| ci scrivono: 
Firenze , 2 settembre. 

Va ‘ognora ‘acquislando ‘maggior credito la voce 
di un prossimo! Viaggio in' Italia di lord Stanle 
l'eminsate uomo, di; Stat inglese si'feo) n e nella 
Penisola animato dai migliori ‘sentimenti pella causa 
i nidetri GIblbmatEI sapranno approfittare 
(perianiolo almeno) della favorevole occasione che 
loro così si appresta di. guadagnare all'italia le sim- 
pati dî una Nazione © di un'Governo i quali sanno 
ispirare la loro politica ‘a principiî più positivi; ed 
‘a vedute più stabili che' nomi: nostri. generosissimi 
vicini doll’ Alpe. 

E poichè siamo a discorrere di. viaggi di persone 
illustri in Italia, non lascierò sfuggire il destro di 
‘smentire la voce lché'erasi sbirsa qui a Firenze 6 
sperislmente nei circoli eleganti, di una. prossima 
visita della slesst tegira! d'Inghilterra,” P6r ‘quanto 
| mi consta, esta è alta proséttiente în Eobira, 
[per IMI, crado, nè miai'sognò (i pussire ; dl’ suo 
ritorno, in Firenze, 

Da una lettera di Parigi che ai i Viene gentffttante 
‘comunicata, rilevò! che le voci | "dì pross nodi 
cazioni nel' Gabinetto sono, prossime ‘a ‘ricevere la 
‘conferma’ del fatto: Sarebbe) soppresso il'Ministero 
gli Stato; d'‘' signor 'Hooher  assimerei be.‘ ‘colla 
residenza dol Gonsilio portafoglio dell Hiibzo; 
Îl Saint-Paul sarebbe. fatlo Senatore. ed il Pinard 
cedarebbe' il'suo/ posio al ‘signor mesi ero; 
fetto, della' Stnha inferiore. 


















































ferma poi in intto/pinio le voci di 
ono or giornali, Lo siudiaio LT 10 
orgabi officiosi del Governo; 1 prepa- 
‘militari che si vana facendo, gli cgî 


genti di materiali, iulto' fio al discorso, Ha 












cunò Voglia assumerne la responsabilità... 
Siamo decisamente alla tela di ‘serfe mutazioni 







colla fecenle firma. del decreto adi non 
{re, ia aggiinia ai' quattro! già, pom i, De Fi- 
e Ministero agli altri collabo- 





non sorà aumentata. 11, dI 
"Voi avreste. per. avventura desiderato, fosse col Ita 
l'occasione di fare qualche ecopmig.. contentatevi 
di rallegraryi che non!sì cqugio altro! 
Intanto, compiuti i lavos sodice,,,peba]e, si 
‘ta ora dietro alla compilazione del' regolamento di 
polizia relativo. 

















Gi scriyono da.Firenze che' di colà è partito l'or- 
dins: che:una;completa'. batteria «di. nuovo modello 
alleggerito di artiglieria parta da Torino per ferrovia 
l 6 si rechi fino a-Foiano.per diéci giorni... 

Sono 200 nomini @.15, cavalli; -oltrecil: materiale, 








da trasportare e. riesportare per /700 chilometri ; 
immaginatevi chs spesa! 


E ciò sapete: perchè ? Perchè il generale Cialdini 





leî: la si sentiva come. chi è trescinato dalla cor- 
rente giù dell'abisso), ‘le. pareva. dover morire al- 
Stringeva ‘così chei pon aveva 
li «gli occhi e sà, 3ule pulito di per- 
dere i sensi ela ragione. Pure nell'intimo penetrale 
del suo essere slava ancora, come istinto di con- 
servazione, un volo,, una  supplicazione. una spe- 
ranza. Ah! v'era ua uomo al mondo ch'ella sentiva 
sarebbe stato capace: di salvarla, se. fosse stato 1) 
presente, un'uomo)che due giorni prima Je aveva 
detto volerla difendere da" gni pericolo, salvarla ad 
ogni costo; voler imsltere: la sua vita per rispar- 
iniarle un affanno, tina lacrima! Oh! s'egli potesse 
venire! Ella «pregava! dàl Gield mentalmente, ma con 
fervore glie lo. mandasse; e l'impossibile. speranza 
di vederlo, comperire non era ancora del tutto scan- 
cellata dal suo cuofe. > 

Impossibile *sparatizat“Ah' of Hl'sud'rabitore a- 
‘vet appena toeca col: pidò' la soglia della camera 
in\cui Giscomo ei suol -Iottavano'ancbfa; ‘na vi- 
cino ad essere oppressi, che!Maria'si riscosse tutta, 
e una ‘nuova forza lle venne ad ‘animata 

— Aiuto] Aiuto! gridò lla; dibattstzdasi: dinuovo 
fra le braccia'idi Stracciaterro: Aviner!a inés Luigi | 

Ella! aveva  sentitò'avviciortsi t'uomb'che. smava: 
© diffau tosto (ddp, ‘come’ piovilto “dul'’cielo, col- 
l'impeto'd'un arcangelo mitilstro! delléi “sdegno  di- 
vino, piombava ‘in mezio: agli”assalitori;- bello 0 
fiero di collera, terribilo ed imponerité nell'aspetto, 
brandendb'còlla ‘mano! destra utia ‘corti’ mazza im- 
piombata, Luigi Quereia: che gridava eo una voca 
tremenda ‘di comando ‘edi fampogos: 

— Rermi tutt. ;.. 1l‘primio che-:sl'tiiove;. giuro 
al cielo, che l'ammazzo.io di mia mano. 




















(Continua) Virtonio Bensazio, 





























‘ henjaziote! come' quello; di Sin Maurizio. 


_ piuttosto, calmi. Prezzi, abbagtanza 


n cn 
‘d' qualche ‘lfra ‘eccellenza’ postano! serlza incomodo 


dar lorg a benedizione, 
Tn'ogui altro \paeseli quattro generali che aves-| 
‘sero voli visilare i cannoni si sarebbero teaspor- 
''tali ove sono'i cannoni, e ciò tanto più se vicino) 
‘ad essi. si ‘avesse uno stupendo campo di esperiti 











‘Quattro ‘generali; da. trasportare, cgrto, avrebbero 
ostato ‘dieci ipolte meno, che ‘una ‘intera’ batteri 

Mall 'biria(e? TA) italia" denari sì trovano nelle 
fossa, e.l'egregio: Rertolè-Visle, quando si tratta di 
contéatar Gialdini, ‘non ata sal tirato. 

È now Vogliono che giamo dell'opposizione quando 
si, vedono di questi, continui sprechi, 

SI è dovere di ogaj uomo onesto di, far. oppo: 
Zion ‘all Govarijp, finchè il Ministro, di finanza ed il 
Presidente dèl Consiglio non:sappidto poîre un ar, 
gie‘agli’sprechi: dei’1oro colleghi! 


lei id org agita 1 Coreeponitane Zta: 
lienne; del 9, i giornali italiani si occuparono; d'una voce 
che corso! relativamento ‘al. prossimo’ ‘scioglimento dell 
Parlimento. out 

‘Alcibi periodici dti; chè par ‘solito sono: ben infor- 
‘mati, non fardarono : a, dimostrate; che nnlla, nella cir- 
costanzo askpali, potrebbe. indurre il Governo ad adot- 
tare un{ale: provvedimento, Le. noglto, particolari infor- 
‘mazioni c} sutorizzano:n, credere che ;questi nl 
nali ‘avevano ragioîie q..che: ngl ‘attuali ministri. on 
‘sio ‘oppure; in mente di prendore in conidgrazione la 
ovontuatità; sulla quale ‘uf tentò di'fondara Îe più strane’ 
ipotesi. 



































Gi si a scrive il medesimo, giornale, cho furòrio 
riprese 1e trattative per:conolidere un.irattato di nav: 
‘asione e di commercio fra italia e la Grecia. È desi- 
dérabilo che, nel' reciproco interesso dei due. pas, quel 
iegoziati possano finalmente dare un resultato soddisfa. 
cento. 








Tnoatri lettori avraniio bri giornali; come. 
l'Unità Italiana di Milano avesse. pubblicato cle.nella 
tenia di ‘ombolo” vontua_fhd{ridul erano. stati cei 
dal'piombo dei' guardicarzia, di 8. M. 

Il dicettòro della RR, gaccip. nella Provincie: Toscane 
‘mind’ al detto giorriale. un'azioluta; smentita del: fuito; 
‘dl corrispondente’ che 'avora scritto all’I/nita colale 








‘jgtizia sì scud; allegando codesta cosa essero stata 











dita: pubblicamente dal; dépatato| Toscanelli, me 
Ora leggiamo in. una corrispondenza fiorentina della, 
Gazcetta di Milano: |. sis di 
Il De Sora, nella sua qualità. di, primo. cacciatore 
del Ro, ha sporto querela, contro. il: deputato Toscanelli, 
interessando l'autorità giudiziaria di Pisa por le formalità 
necessario ai procodimenti contro î' deputati. 








Questa ‘mattina ‘non è' giunto il''cor- 
riere di Francia, 





DisPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Sletani) i 


‘Parigi, 3 settembre 

Siluazione della: Bance. Aumento nel numgrario 
mnilioni ‘4 216, neî: biglietti 48 4/5. Diminuzione nel 
portafoglio 31412, nel tesoro 3214;2, nei conti phr- 
ticolari; 29; ui î 

-Teri le, LL. MM visitarono.il conte e la contessa 

L'imperatore ed ili, priacipe ‘imperiale 
Tecaronsi A Ghilons, e ‘ritorneranno, domenica. (La 
Corte partirà il 9 settambrej per Biarritz. |... 

La France smentisco l'abboocamento della pe 
di Spagna coll'imperatore a Biarritz. 

E tendard dica cli. il Viaggio, del Pricipo! di 
Girgenti non ha: alcuna importanza. politica(e di- 
chiara. assolutamente false le conseguenze) che ifu- 
rono, dedotte dal'sio abboctamauto coll'Imperatare. 
Questo! viaggio: ebbe: per. prima: ‘causa il| desiderio 
del principe. di conoscere. personalmeote |l'Impera- 
tore: e'la Francia, e il desiderio, dell'Imparattice. di 
far alla Principessa’ gli onori della residenza : di 
Footaineblent, 











Sheffeld)3 settembre! 

Al banchetto ei coltellinai,:ltambasciatore: ame- 
ricano Reverdy Johnson, rispondendo ad um-brin- 
‘disi, disse : Io vengo come |messaggiere della pace 
{fa duo. popoli li da sentimenti di 
eciproca;amicizia di discordia. sono 
fra es degli 
Stati Uniti sono un sol popolo; 







È Perlino, 4 settembre; 
Ml Monitore prussiano dice che lo stato di salule 





(di Bismark)zion |iaspica: foquietddine, ima però gli è 
|: necessario ‘un assoluto: riposo e un completo allorita- 
‘namento dagli affari. 

Parigi, 4 settenibre, 
Il Moniteun anounizia che l'imperatore, dl prin: 
cipe imperiale furono salutati; ieri;a;Ghàlubs dal, 
l'esercito colle; più ‘entusiastiche acclmazioni, 
_———————————@m 


F'atti' Diversi 


— \Moriva il 2 :cortente in Genofa , 




















Necrologi 





gravo, d'anni, Michela Canzio, egregio; professore! d'ornato 
@ quell’Accademin. A-lui è dovuto il: disegno del monu». 
mento. Colombo! re 3 © filo) dle 














Imbocco Sud MI. i (98.00 
Ia. - Nord » | abi 
Ù. ESS 
Totala due imbocchi;, 3 Mo 558) 
Galleria scavata in grande e; piccola. 
1” vezione alla suddetta epoca. 
Imbocco: Sud Mi'- Bisso 
Id: - Nord rs 
| Totale gen. due: bachi Lens Ti 
Lunghezza intiera dalla galleria ni 19280 
Rimangono a scavi 





Esponizione 
giorno 10/21 19 dioambeg di quest'anno, ave luogo in 
Milano, un'espoelzione dei migliori pradabel dalla, cpltir 
zione delle Api: Sì daranno dei premi in denaro è si di- 
atribuiranno tolle medaglie. 

L'esposizione si ercà ‘nel palazzo del Regio Intituto 
tecnico. superiore; Piamza, Cavour, mimi. 1l tempo utile 
per la presentazione dei saggi dr'Guest'indusiia è fio 
ad via settimana innanai l'apertura fll'esposizion 
Saggio intorno ad alcuni: flonofi“italiani 
noti prima e. dopo la pretesalriforima carte 
Romualdo: Bobba; preside det) icep;; Gianone. a. Dine- 
tento ;- presso Lotseher , Torino e Firenze, un volame 
ino. — In questi) texipi. in coi mos" sì stdia-riéatirà 
araditissimo a quanti ancor hanno iu pregio la sclenza, 















l'opera: del Bobba, cho tocca: di. un: punto. importanti 
sini della storia della filosofia; nou prima: d'ora trattato 
niinmeno dallo Sthal.. 

ti quota bro vi sono tratti di moraviglita Alleszay 
come; e; indagini mul vera 0: (alfa riovit del Cartesio 
© quindi utto/lo, 6iazhe della \flosofa: del: Galileo} o dei 
auoij:come ancora l'esposizione della Iogick dell''Erizzo » 
dell’Aconzio ed altri: 
||| Questo lavora dimostra, sempre più come la mente 
degli Italiani; ove, non fosse contrastata. dai avverse cif- 
‘sostano: pottebba; elevare o; studio, della filosofiche di- 
ciplin tantalto: quanto presso; le; più colte nazioni. 

i Noi facciamo il nostro dovere raccomandando il: libro 
"el Bobba, Ù i 

(Xstrazione) pubblica: imiliepagno. — 
Nell'Annuario della pubblica istruzione isavanzi, Jo 10 
guenti natio ill stato dell'seguamento nell Spagna 
6 nelle 1618" adiacenti. | vi 

Yi #00; 27,000; scuole primario; 'Hequgatito da. cir 
‘| 1,500,000 cattovi, 17 scuole normali è 5 collegi di cicehi 
‘odi ordo‘muti; Quanto all'inseguimento s6condarit esi 
stobo 2'iltituti di prima classe, 16 di seconda 0 92 di 
totza, oltre 18 statilimenti cai. (0 (008, 

Vi sotio:10 ‘univeraità, in cai n'insegna la teologia, il 
diritto, 10 medicina; la farmacia, lo cianzo, lo ettore: e 
la flosofia.. Sono parecchie:;seuole speciali i cui 11 di 
elle arti, 1 di musica’: doclamazione 2 industriali, 1 
diplomatica ,, 548 cormbercio,17/di'tinrineria, oltre 29 
|.collegi d'interni e 118° piricolai. N‘bilaztiò della pube 

istevisiono saio a 99,128,090 reali (fe. 4,891,909), 
ma' le ‘spesd ‘chie allo stesso scopo vengono imposto ai 
Combai. allo‘ Provincie portano il totale della somma 
destinata all'insegnamento; n circa 150) milioni di reati. 

| Statinstea:eriminate.:— Secondo uns recente 
relazione; ufficiale il bumero' delle ‘persone; poste": sotto 
[giidizio; nel. 1967. per! crimiul e delitti fu iu Inghilterra 
di 18,071 fra (cal) 9764 :donso, in scosia di, 330% fra cui 
#06:donne, in’ Telarida' di £59£ ffa'cuî 896° donne. Fra 
quegli accusati: 18;28$ ‘ftraro: coniniati ia Iajhilterra, 
2510. in Iscozia ‘@:2750"%n'Iefanda:“In'quella conteuda il 
*iuimtro delle ‘persghe' tradotte ‘gitiaia All el 1659 
‘6 38,168; nell 1957/n 7210 @ nel 1888:10l0: a 4226, no- 
{ato eiminukidi) In Inghilterra gli iccsatifuriso nel 
HB! 20,001, ‘nel 1966-9,500; mol:1883 19,614, nel 1866 
18,640. Lo» cifret corrispondenti ‘in Iacozia sono 3630; 

06; 92ED) 2567, 3000, 


Rie 


RixzontMAxoo gerente, 


























6: Commettiali 


Atonn, è ‘settembre =. Gll'affari in sete! 
ina 

















)ggi passarono, alla Condizioni 



































dota SL c0.Î818/8k 
Totale pal, meno, a,tutt'oggi colli n. 91. | -| 


diga. 


4a, 
85, 

















80,1», Idem 2,a id, da » 104 a 10M 
18. Franoose nai ani n 
n) sn idinioni dalla ferrovie 6 Buo ‘da@L. 950 n 480 caduno. 
Vistario Emanuele |» V'AX Idem .,, (da ;> 180m 980.5 dd. 
Lesa 10:Visoli ‘da 65m 100° dè 
Fresa) x 10 /-Kom . da » 98m 0 ia - 
Rime >: cala tr, 20 Moggie da >» 65 20 caduna. | 
LA i pn 70 al mirin/ 
(MERCATO, DI gUEO. SD pmi tace dn f morsa ì; 
‘meliga diede’ buoni, | Mapei ay genere 1868, 
Close errispendnee) 5 | All nogipa Born oeei.34 Resia ti 





1: settembre, — Gli. affari sombrano esserti, 
sviluppati como. d'un tratta il: mercato di | bondante. 
quiata setimana uoa,potera riuscire più a- 

‘nimato per,la quantità abbondanto ‘di gra- 
niaglio'che' figuravano: sulla ‘piazza. Dl fri- 
mento ‘spocialmebto era! ricercato. da: molti 
‘compratori esteri; così che subi l'aumento dl 


35 cent. per eitolitro, L'avena (aumentò ,a0- | negala è pure ia rialzo, lavena o la meliga 


sota di altri‘ 45 centesimi o dbpo ll frumento, 

il prodotto che. favora. più bella mostra 

di nè pali quantitativo, esposto: 
‘aumentò: di 20 centesimi. 

Eccovi danque il nclito listino delle vendita: 

® dei pressi: 


! irc2 2 | zionaie; l'arena, tendo nl rialzo 1a ‘meli 
tenda sempre ali ribasso, 

“Il‘mercato !fa'joebranimato, stanta l'occu- 

pasionio dei contadini nel raccolto della; me-) 


i Eecovi la distinta dello vendita o det preiit 
G0ottx:From01* quali da. 31.90 n 29 85 


Begala 


1102 Avena, ii «di 
18018 "Riso (i 
9% 


Molga1.a q. da » 10 84,av11 98 





Prati: 1 terso ‘inglio è ‘lneretamento ade 


———_—_ = 
‘MERCATO | DI CARMAGNOLA, \1 
1 ( Anatra. corrispondenza). 


\ Il ‘bestiame fu’ molto 


La, meliga;{ stggionario, 





«Bi vendetterò : 























ferto a tre meì. 





|W1 68, in dia 


l'entoci dal. corno di 


corrente. 
là. ‘911 da » 31 25/2 91:90 

ida » 19 45 a dé 10 
846-998 
da a 1995 #98 69) 











n86/70. 





ni. 


) |79/n:79.90, 
2 settembre, — Il framgato, è: in riale px asl dl boca jatox per 


‘sofio’stazibnabie,; Il riso è pure 


«Mercato; molto ‘animato. } 


‘ossi. Frataoto lg, a L.23!— n'af dl 





108 a 10790 a viaa, il Londta'3°37 

1 90 frazichi nÌ pagarono, da lire 21 67% 
FIAS cop! Rapidi cn 
‘Rendita! il hogoziò dà Li 57' 892/57 10h 





‘Borsa: di-Pirenge del 3 settembre 4868; 





Hana, si contrattò per. contanti. dale dB 65 
|: Perfina mesa si contrattà da'Ire 186;91 





Ti Prestito Nazionale ai tri da Me 


muso da 1610 a 1618. 





ionatio- 


ricercato ed'il prezzo è}| razioni. 





10788. > 
4 | { Lonidra 
































aiidboli i iod& nina] 


chiusura di, Parigi , la 





satiro 





 ogliò feativo. 


Francia ‘chiesto 8\/108, in contani 


vista 2728, trà mani 87.1). 








| Negli altri titoli: non' si qoochiusero Gp |-preparare I{efteho'all'eriinbto dllo muovo 


1 41 «|ebtlizazioni dell‘sbacchi, locchè fareiba sup- 


‘e porre \tho!tra! Gorertb: ei Società sia) già stato 
È El dsafolit presso! della medesime. 
Sopra iugati dalî l'idierno ‘nostrò merdato 





Y ifarenghi in contanti 81 66/ 67 6 per fine'| dopoiun'spertria dolla Rendita a 87 85/8 57 30 























SEL TI bale cino $$ (sl rog | 0000 pet Frento Li Oliononico | RU 5 SO dra ap alos a 90 det 770. tinti | fi fermo ai! prezzi ‘di/67-38:0.6790 con dî- 
pesto 55 balle! — Peso totala ‘7,845 chilo-| 2800 »i Barbarinto , 1950 id. a “+ Hegala "das 1991 n 1865 3° [oruta correnta:d'aftiri'egual prezzo facovasi 
rima: î L 800 (7, Segala = (711550 il | 20 Avena dh» 953a 996 o TTT ETTI Hi ito pel 18 /Gbrrente: (i 
Hivinboot, d'igitantie, — Vendite di oo: 500) > Mela sir— iù 13» Riso da 16.2, 36,48 | Comaezion: ult: Con Va SalAFt Polini sog altri ‘valori i qual 
tn 12,099 balle. |860 sn, Formentono !, ‘8/90 id. 88» Meliga:1*qual.duvoi10-S0/a/10 89 ni pGorein fiala | {rimasero presi segui 
Marca Uan 1800 5. Riso n 3105 id 50 » Id, 2*id. da o 968n 996] | ag | Prestito ste: "tatto 6 SO ATI so, 
at na di it ds Fate Dioilotak [3300 ni Faginoli | 92015 ‘ia l'ettoltro, cia ti ci [Rara tetta ei. 
8184; Fair Bongal7 di: i A ” do comuni n di ee ida vi] IqIBuGi dati 7028" n 27-50 Mbmiciagri | +50.9) 9V:/Ccd. miti dì 871 "Basic ’Bevnto dar: 12%x 121 0. 
‘auido, — 1 mervato RE pii to id Lf (Idem da o STAT, 20 di 8525 85 35 05/2098 25 40 0 40f bl edeiniene dA 83 6 1 
dei tessuti o flati è molte fermo. irietfyggo oe REANO AI PRON GR ea SR an TT do (0788) 87025 15/40 (97/20) = Orolineerto dal21 6Hia.21.68,... 
Sena Vicari “agi tai ELIO AI ANNI Re i AMMUElAR ida e AIR] li «© Corso legale 57 25. \ |aim___ 
Prestito dello Stato del/1864> \ UDO ‘o cRomi ditozra 0 GhMmiriagr | BO Mall da L 00/a 100! caduno, ‘| Psitito Nazinoalo 1866 bp.W10. O. di fc. sberigi 3 sertembre, 
‘ fama pa Mi ne immiza) 1 cit @:i79 78, P, 79 90, para ; 
‘Serio 53 N. 51 guadagnò la;1*-wincifa, A 7 i È i Chiusura della Bc 
IR A dee Pai" (1° qualità L. 0/18 i chiloge. Cartello del Ofvdito Foniiazio 8: Paolo: G. d, SN Peer nali vr a 
x (2898108 10 Ad 1 la 3-tifoita pen I Mmeren/al Pillame < B'stiatee 680 TE nina dano ni Rendita Italiana E 0;0:fio mese, —52 95 
“Ajtre ario estratte - 1994, 1989, 2050, — 3*idem ‘n 040, id. ., f La,Reodita durante îl mattino cai..teîne| Pezza d'oroda L. 26h a s1 66,“ ( Valoriudiverst); 
2159, 390, 2609, ai = Ar (bruno)'n 0.29; ia. ll slineoriaim:a 8) prouta 0 56 98 file a re ri ev I 
MUOVA TORE, 3 tembre: — Cotone prua: || Pesto it qualltà;m | Hd. |} s|Piactodi quondo sitoanto. sei sati FORONAGA: DELLA! BORSA/DI TORIWO, |'!Obbifutont ia Tato 
N î + <d* idom “n 089 ii ‘compratore di ieri, si andò riprendendo & 56 Reano: = 
Aia Cena 112 conte. È» 2 ordinario «, 0.46 si |D Potspeontave; stà fino sortentesai; (i, ci | Rendita, corso legale aumento| Guai Era = 8 
gr) (0 ‘n iso di Genna 081 iù "pertara di Pigi cò cet. 1 di migio- | cent.45 sulla borsa precedente: | enni = = pie 
Oarmadi vitello io 1A il x | ruspenso.por qu lo,preisa lisi venditori al. Lo reiterato compre del sindacato fallo | Obbligazioni ferrovie Meviionali = 100 °° 
tcbue m) LAS + il (szo)fielezazono di cent. senza trovaro chi vino: (;sulla. piazze italiane hanno avuto il loro na- | ambie( sull'Italia dun 
MID ARTI DI tone, — rottamo , 118. id :| condiscendesse. L Ù [turale contracolpo sal marcato di Parigi molto | | Credito mobliare 10 ar 
‘\Condigiona: pubblica, detle' Sete" 1 Prestito! 1886: offerto a‘7%l ; fine cori | dimaride cisesido partite dall'Italia: per acqui: nt pu 
Bollettino del giorno! 3 settembre 1868. : î rente} disccsa; a: 796. ripieno 179 114; pronto | ato: di Renditi. Cambio! sa Londra i (0 ovo © (114 85 
Qîganzino 0, collii 19, peso (65 50 MERCATO DI CHIVASSO. monab-areva: a, minor prezzo. ! Uiia talò -mandira del nullodato aibducato |--svi1"> hit IN + Zonda; 8 
Mica 0 gi 15 gi iIS BI ria (Nostra COPFANPONAEN) | erano stami a L08, le | indica chiaramente che con’ questa si vuol |. Comsotiati tigioi rai 
si Googgia 0 > 7 so STU 83| (2 settembre oIlefrumento 0 î riso tem | "I cambi manterigonti deb . 
Arioli diversi’ + » » ‘»’‘s‘fdono:atribasso; la segala si mantieno nt 




































CITTA'DI SAVIGLIANO 
A, COLLEGIO-CONVITTO 



























Operazioni «diSeonlo «e di: Auficipazioni, falle: dalla Banca Nazionale 
TIT REGNO! DITALIA 
indiani le Ammimieteasione Centrale 1 giorno 29 agosto 1868: 
























LICEO TATO RO quIRI 


mia Provvidenza, 15 































ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(8% Pubbl.) 
Sull'instaniza del professore, cav. 


‘|(Giovanii + Rossi \ residente; in'‘Torino 























3 rappresentato dal: Fini fiotto= 
Corso in duo soli'‘arinî: — Le scuole! | soritto: presso cui elesso domicilio, il 

Col'° Bettàmbro fu Fiaperto l'antico ii 9, ‘al‘principio i Li 

i Gotvitto da ampio “adatto er natobre STABILINENTI SCONTI > |ANTICIPAZIONI TOTALE SNA De oo o Sf] oO I 
locale,. ove ni frovano:s1 Liceo libero fatto:il primo anno nell'Istituto! ol: | toriszò la vendita ni pole ‘incanti 

gno Mia cohe pani i do cn n tito gno agora trove, in principio di ottobre. ‘ prògividieio di Burzi Tereali dI tai 

aregginta con doni 

| i vestono dll dia proenionlo e 11] afibitT | Mi0tI | Nitti || NCTOLA dt ammeenione | sia ti Giona doniciiao Tea 
Alfieri — Riposo. le/Elementati, con Ripetitori a tatti ce] ‘9077085 4607505 | 317071640 ‘albualversità cu 'agliesani 10 risaltante dalla perizia Maina, 

i Olreo'atitano (oro'8) stra) È Corsi-nelle, vacanze? sutunnali. OR] | 1,819; 569 | LIB 1749 | 8998288 i collo condizioni espresso nel bando 
L'onnta 4118 duello mesi Li ‘Ottimi Direttori , Personale inse- ne I0l 941,615. verialo Misluglio 1468 visibile: presso 

19) Stat Ra ‘gnante ‘abile e zelante, istruzione od ta 501,906 Scadenza di ‘Fatal: ‘ll sottoseritto. 

ot eat ) ml deere | stazione del cuore , trattamento A 318,162 Si ronde noto che il termino St | © Colla stesa sentenn si dichiarò 

Ì matica Compagnia ‘ &P- | igienico -— ‘Pensione di sole L 95 È 128609) | | tre) amento del decimo agli tabii | SRO" giadiaio dl pridazione sul 
pista e ORO Lola TE pori Corsi primari, e di L 40: per î A7DK98. || lai spettanza: delli ‘signori madre e | Metto Eno di Eradaaione mu 
i Di peo di ti col nr i RTS impre ‘spese aoces- Ri iRue Sali DIOR Teo e {R nie palo pr la FRIatiVA: acuto 
ira‘di'un' grande Ci. | sorio prevedibili e 10 curo mediche; 5 5 poti mina Martra Giuweppe, erzoglio, ed or 

| ‘Aportm odo foro, dle assidua vigilanza di sperimentati ft: BI0(05G. | | tatti dn Torino, sati alienati per via | U, MF giutico ave: Perzuglio, el or: 
i.) "ln Junghesza di 20; metri ; di stile | tati eressamento del Municipio; 168,678. ||| a'incanto;con atto.25 agosto cadente, ipoteca: sui detti béni. di: presentare 
Ì oo ml laminato con 150 fame | contintio, e paterne cure del. Rettore a 198,592 |l'rogato Liprasi fn du! distioiioti; rsen ‘domande RI enrica: 
A gus itato tn Plate, Botfeino: | che lo prece una carriera di 0 anni FRIRZE 317,508 ||| Conposti lp He co sie rate dae ace 
tenscorsi colla gioventù, sono tn pa DÌ casa ltiata în Torino, sezione | Sincelleria dello steso tribunale mel 
| ‘guro. gg ‘che non verrà meno la (Cuneo +... Dare via Aa A 9, rin Ma- | termine di 30 giorni dalla pubblica- 
fidi itori nell'affidarvi i loro Ferrara; .... N. 1 sppa std) |Sqiugre noticarione del'eitelo bando: 
il Cascina da vendere Agli — Le dondolo i g| Foe Si 78,7, 700010 77 pnt da | “ca escl orinaza presi 
Î Rettore STURA D. ANTONIO. ||| Fo > iano @; isola 42, intitolata Santa: dense 0 giugno ultimo; renne fi 
x SEE li 
Ti nl Adtaitorio tal Gava lore in | 8778 See osa, fra le:cocrenze delle dette di pel detto incanto; l'udienza che 
Il Pei piantone Sitia iii: tot gni Done Caro | i ao al di e 
ò ‘Peri flomaot ivotoni ce | - Dabto di Stonlo è di Sile {SS RIRNera o DI cascine detta dl Cama, ata n | Simi e 
qui l'afficlo del oansidico’ capo; Zettinotti Via S. Teresa, NA. Ei SEA di i Torino, regione, Gesbito |. iscrizione ati tn i a subastarei 
Î iggorno sl ale 2.15 | n ppanio satira, sl || 33 e tota Piena n DI rai di Levine. 


























primo semestre dell'anno. corrente in 
L: 2-50; per azione con L. 100. ver. 








































































































‘s0l corpo, della suporiieo ii-sthiti 8, 


aro 88, centidre 4; cul:sono coerenti 
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